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Lunedì 21 SETTEMBRE 2013  

Fumo. Studi medici in prima linea per la 
prevenzione di quello passivo 
 
Soprattutto per i bambini. Locandine negli studi medici per sensibilizzare le 
famiglie sui danni provocati dal fumo, attivo, passivo e di terza mano, cioè 
il residuo di fumo di tabacco che rimane sulle superfici di casa dopo che la 
sigaretta è stata spenta. E' un'iniziativa della Società Italiana per le 
Malattie Respiratorie Infantili.  
 
Locandine negli ambulatori medici che mettono in guardia dai rischi che i bambini corrono a casa del 
fumo attivo e passivo: basso peso alla nascita e ridotto calibro delle vie aeree del neonato; 
riacutizzazioni asmatiche e infezioni respiratorie; bronchite cronica ed enfisema; cancro del polmone; 
aumentata incidenza di malattie cardiovascolari. 
 
Consiste in questo la campagna “Spegni la sigaretta, Proteggi il tuo bambino” lanciata dalla Simri 
(Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili) in occasione del Congresso nazionale in corso a 
Bolzano. La campagna ha lo scopo di sensibilizzare le famiglie italiane sui danni provocati dal fumo, 
attivo e passivo, ma anche da quello più subdolo di “terza mano”, cioè il residuo di fumo di tabacco 
che rimane sulle superfici di casa molto dopo che una sigaretta è stata spenta. 
 
“Ormai ci sono evidenze scientifiche sufficienti - spiega Eugenio Baraldi, presidente della Simri - per 
stabilire un nesso causale tra l’esposizione al fumo e lo sviluppo di malattie come l’asma". Negli ultimi 
anni diversi studi hanno cercato di indagare la correlazione tra l’esposizione al fumo di sigaretta e la 
relativa incidenza su alcune malattie respiratorie. “Una ricerca olandese guidata da Sonnenschein-van 
der Voort - ricorda il presidente della Simri - sottolinea come l’esposizione fetale e infantile al fumo di 
tabacco influisce negativamente sui sintomi dell’asma già nella prima infanzia, e potrebbe aumentare 
la vulnerabilità dell’individuo agli effetti negativi dell’inquinamento atmosferico. Pertanto le 
associazioni tra inquinamento dell’aria e sintomi d’asma possono essere amplificate dalla 
concomitante esposizione al fumo di sigaretta. Altri studi - prosegue Baraldi - hanno osservato che 
l’asma bronchiale esordisce più precocemente e con una sintomatologia più grave nei bambini che 
vivono con adulti fumatori”. 
 
Un aspetto nuovo, osservato dai ricercatori è poi quello del cosiddetto fumo di terza mano cioè 
l’involontaria esposizione (inalazione, ingestione o assorbimento dermico) a residui della combustione 
del tabacco che rimangono sulle superfici, negli oggetti, nella polvere e sui vestiti. Secondo alcuni 
studi il fumo di terza mano sarebbe in grado di causare anche seri danni al Dna. “I residui di nicotina e 
tossici della sigaretta - ricorda Baraldi - restano sui vestiti del genitore che fuma e sulle superfici 
interne delle abitazioni (divani, tende, oggetti vari...). Tali residui vengono rilasciati nell’ambiente 
anche a sigarette spente e possono quindi essere inalati o assorbiti attraverso la pelle dai bambini. 
Questo – conclude Baraldi - significa che i bimbi possono inalare le sostanze tossiche del fumo di 
sigaretta anche se i genitori fumano in terrazzo e poi rientrano in casa per prendere in braccio il 
bambino”.   
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ANZIANI: STUDIO, IL 70% MANGIA SENZA BISOGNO ASSISTENZA  
 
(AGI) - Trieste, 21 set. - Il 70% degli Over 70 "mangia senza bisogno di 
assistenza" da parte di familiari o di badanti. E' quanto emerge dallo studio 
su ''Qualita' di vita e mantenimento dell'indipendenza funzionale 
nell'anziano: nutrizione e attivita' ?sica in soggetti fragili residenti a 
domicilio'', realizzato dalla Scuola di Specializzazione in Geriatria 
dell'universita' di Trieste su proposta e in collaborazione con l'Associazione 
de Banfield. Ai lavori erano presenti la nutrizionista e presidente regionale 
dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica Roberta Situlin, la 
psicologa e vicepresidente della de Ban?eld Maria Teresa Squarcina e la 
direttrice dell'Associazione Giovanna Pacco e' il geriatra Paolo De Colle.I 
dati raccolti hanno dimostrato che gli anziani a domicilio e che possono 
quindi contare su assistenza, presentano un apporto di nutrienti piuttosto 
buono e vicino alle linee guida nazionali e internazionali. Per lo studio i 
ricercatori hanno selezionato un gruppo di assistiti a domicilio dalla De 
Banfield definiti ''fragili'', che presentano cioe' deficit cognitivi, ridotto o 
scorretto apporto di nutrienti, deterioramento funzionale che limita la 
mobilita' e crea disabilita' e che spesso si trovano in difficolta' socio-
economiche. Tutte persone over 70 in carico ai servizi di assistenza 
domiciliare dell'Associazione. Queste persone (eta' media superiore agli 84 
anni, 77% donne e 23% uomini) sono state sottoposte ad anamnesi, ad una 
valutazione multidimensionale geriatrica, ad alcune misurazioni 
antropometriche e a test specifici. Hanno inoltre risposto nel corso di una 
settimana a una intervista alimentare che ha permesso di registrare i piatti 
consumati nei tre pasti principali e gli spuntini, con un occhio attento alla 
loro specifica composizione (tipi di ingredienti e quantita', eventuali 
indicazioni sui metodi di cottura) e alla loro quantita'. L'insieme di queste 
analisi sono servite per acquisire dati di carattere sociale (stato civile, 
convivenza, figli, assistenza, rapporto coi familiari, relazioni sociali, 
scolarita', attivita' fisica, hobbies, abitazione) e sanitario (patologie, 
dentatura, masticazione, deglutizione, pressione arteriosa e frequenza 
cardiaca in clino e ortostatismo). (AGI) 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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LA CONFERENZA MONDIALE DI VENEZIA SUL FUTURO DELLA SCIENZA

Le regole per lo stress «buono» 
che allunga la vita delle cellule
Studi Usa: la fatica è salutare se si crede in quel che si fa

VENEZIA - Stress positivo e stress negativo. Non solo geni, non solo organi e cellule, ma anche mente e 

psiche. Le espressioni del cervello non solo in chiave biologica. Tutti elementi che, interagendo, giocano 

un ruolo fondamentale nella ricerca dei segreti della longevità. In realtà ancora ignoti, come se una 

nebbia avvolgesse gli scienziati alla ricerca dell'elisir di lunga vita. I numeri uno tra questi esploratori si 

sono confrontati a Venezia dove è in corso la nona Conferenza mondiale «The Future of Science», 

tradizionale appuntamento organizzato dalla Fondazione Umberto Veronesi, la Fondazione Giorgio Cini e 

la Fondazione Silvio Tronchetti Provera. Ogni anno cambia il tema, i «Segreti della longevità» è quello 

dell'edizione 2013. Sala Arazzi della Fondazione Cini, isola di San Giorgio Maggiore, ventisette relatori tra 

ricercatori biomolecolari, biologi, psicologi, neuroscienziati, antropologi, evoluzionisti, nutrizionisti, 

sociologi, demografi, economisti. Tanti giovani presenti, forse coinvolti dal tema di scoprire come restare 

giovani anche quando l'anagrafe dirà il contrario. Unico assente l'ideatore Umberto Veronesi. Lui avrebbe 

potuto dire molto in materia, ma è stato bloccato a Milano dai postumi di un piccolo intervento a tre 

vertebre.

TELOMERI - Hanno aperto i lavori Giovanni Bazoli, presidente Fondazione Cini, Marco Tronchetti 

Provera, presidente Fondazione Silvio Tronchetti Provera, Kathleen Kennedy Townsend, vicepresidente 

«The Future of Science», Chiara Tonelli, professore di Genetica dell'università degli studi di Milano. La 

lettura magistrale è stata affidata a Howard Friedman, psicologo dell'università della California a 

Riverside. Perché la chiave psicologica? Perché resta ancora la più oscura. Un esempio, tra i tanti, emerge 

dalla relazione del Nobel Elisabeth Blackburn che sottolinea come una gestante stressata (un lutto o una 

perdita di lavoro legata alla maternità, per esempio) mette al mondo un figlio con un'aspettativa di vita 

più bassa. I telomeri dei cromosomi - il patrimonio genetico che si trasmette nella replicazione cellulare - 

del nascituro sono più corti e oggi è noto che la lunghezza di questa componente cellulare è sinonimo di 

una vita più o meno lunga. Il telomero ripara i danni cellulari: se i danni sono riparati non ci sono 

malattie. E il 20 per cento degli ultracentenari muore di «vecchiaia», non di malattia.

SCELTE DI VITA - Ma quello che è nuovo è che i telomeri dipendono anche dalla psiche. Il perché è 

tutto da studiare, ma l'analisi di migliaia di persone seguite fin dalla nascita (o poco dopo) racconta una 

storia in cui longevità o morte precoce dipendono da scelte o non scelte di vita. Amore, utilizzo del 

cervello, niente scheletri nell'armadio (come si suol dire) allungano la vita. Cioè, non si sa come né 

perché, la psiche attiva meccanismi biologici non di sola subitanea efficacia. I 125 anni di vita media 

«scritti» nei geni si raggiungono (ed è possibile) se non si odia (e si ama), si vive in stress positivo (per 

esempio fare un lavoro che piace o che gratifica, con vacanze regolari e senza vivere sempre connessi ai 

gadget tecnologici), se si pratica una religione con convinzione e senza sentirsi obbligati. Ma non solo, 
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mangiare ciò che piace realmente e non cosa è indotto consumisticamente. Ecco il punto: lo stress 

negativo, e invecchiante, è quando si fa ciò che non piace ma è richiesto da altri. Dal datore di lavoro alla 

cosiddetta società civile, dalla religione ai genitori.

STRESS POSITIVO - Insomma, sintetizza Friedman, «la longevità dipende dall'essere coscienti in 

positivo di ciò che si fa». Per scelta e non per obbligo. E ancora: un anziano muore senz'altro prima se 

relegato nel nulla, strappato da una vita sociale stimolante. Giocare a carte nel bar o giocare a bocce 

preserva, se non allunga, la vita. Giovanni Scapagnini, università del Molise e ricercatore in campo 

neurologico, conferma: «Non c'è nulla di più misterioso, e anche di più affascinante, di ciò che il cervello 

e le sue espressioni non misurabili (stress positivi, amore, interessi cognitivi, ira e odio in negativo) riesce 

a fare sul corpo». Segreti di longevità: geni, restrizione calorica (mangiare meno), vivere positivo, niente 

proteine animali (o poche, e limitate a ciò che la natura dona - ed è molto - senza uccidere animali), 

attività fisica (ma non agonistica e stressante). E amore in tutto ciò che si fa, dal lavoro a te stesso e a ciò 

che si mangia.

Mario Pappagallo

stampa | chiudi 
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DOPING: LORENZIN, DA INIZIO ANNO SEQUESTRI PER 1 
MLN EURO  
 
 (ANSA) - ROMA, 21 SET - Sono oltre 48 mila le fiale e le 
pasticche di sostanze dopanti sequestrate dall'inizio dell'anno nella 
lotta a queste sostanze, per un valore pari ad un milione di euro. In 
tutto sono state denunciate 166 persone.    E' il ministro della 
Salute Beatrice Lorenzin a fare il punto della situazione a Palazzo 
Chigi in occasione della presentazione della Campagna ''Borraccia 
trasparente'' di Radio Uno in collaborazione con il ministero dello 
Sport. ''Il doping entra sempre di piu' nello sport amatoriale e i 
farmaci dopanti si vendono nelle farmacie online. Sempre di piu' si 
usano integratori di ogni tipo per dimagrire e per ottenere 
performance'' ha detto il ministro che ha ricordato il caso di alcuni 
giorni fa di un gruppo di settantenni che sono stati scoperti perche' 
usavano sostante dopanti.   ''Il ministero - ha aggiunto Lorenzin - 
ha avviato anche un programma di analisi tossicologica degli 
integratori alimentari e una mappatura nazionale dell'offerta. Il 
progetto e' realizzata con l'Istituto Superiore di Sanita' e con il 
comando dei carabinieri dei Nas''.   Altri 100 uomini dell'Arma si 
stanno specializzando proprio nella analisi di questi prodotti. ''Lo 
sport assieme all'alimentazione e' la principale arma di 
prevenzione'' ha concluso il ministro.(ANSA). 

https://mida.ansa.it/midagate/news_view.jsp 
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